Gennaio 2007
Ape–G.A.S                              … perché siamo ciò che mangiamo!
Questo GAS nasce da un gruppo di mamme (mamme Alveare) che si sono conosciute nel 2003 tutte in attesa del primo figlio. Abbiamo seguito un percorso insieme presso l’Associazione per la maternità e l’infanzia “Il Melograno” di Gallarate e siamo state fin dall’inizio molto attente all’alimentazione dei ns. figli modificando e migliorando anche le nostre abitudini alimentari. Da qui l’idea di iniziare insieme a creare un Gruppo d’Acquisto che inconsapevolmente avevamo già iniziato con la nascita dei nostri bambini acquistando in gruppo i pannolini direttamente dal produttore.

L’idea è stata quella di allargare il nostro progetto anche ad altre persone e/o famiglie dei comuni vicini che come noi appoggiano il consumo critico.

Insoddisfatte del modo di fare la spesa e di ciò che si può trovare in negozi e supermercati, abbiamo scoperto  e utilizziamo un nuovo modo di fare acquisti: mettersi insieme per acquistare prodotti di qualità direttamente da produttori di fiducia e a prezzi convenienti. 
I GAS possono costituire dunque uno degli aspetti di un nuovo stile di vita che, accanto al consumo critico e al risparmio etico, fornisce una possibilità di impegno concreto per chiunque desideri cominciare a lavorare nella vita quotidiana per un nuovo modello di sviluppo costruito dal basso.

MOTIVAZIONI E LINEE GUIDA

A) SVILUPPARE E METTERE IN PRATICA IL CONSUMO CRITICO

Inteso come atteggiamento critico dei consumatori, che non subiscono i messaggi pubblicitari ma valutano e scelgono i prodotti in base a criteri stabiliti da loro stessi e non imposti dal mercato.

Acquistare e consumare prodotti etici e biologici con questi obiettivi:

( RISPETTO DELL'UOMO, i prodotti che si acquistano, non devono essere coinvolti nel circolo dell'ingiustizia, che caratterizza, salvo rare eccezioni, i prodotti delle imprese che comunemente si trovano sul mercato. Al contrario devono "attivare" le risorse umane, consentire a molti che sono esclusi dai circuiti economici e da un mercato del lavoro iper-competitivo (vedi disabili, piccolissimi produttori, e tante altre categorie svantaggiate) di lavorare e partecipare ad uno sviluppo sociale sostenibile.

( RISPETTO DELL'AMBIENTE, ovvero l'attenzione all'impatto sulla natura che la produzione ed il consumo può avere a seconda del grado di rispetto riservato all'ambiente. Per quanto riguarda i prodotti alimentari, si tratta di scegliere prodotti biologici e biodinamici, ottenuti nel profondo rispetto della natura e delle sue leggi. Inoltre, scegliere prodotti locali significa ridurre l'inquinamento, il consumo di energia ed il traffico per il trasporto della merce. Gli alimenti possono arrivare più freschi sulle nostre tavole e quindi richiedono meno conservanti. L'arrivo di grosse quantità di prodotto, smistate e ripartite tra le famiglie in modo "casereccio", come si faceva un tempo, riduce gli imballaggi o comunque impone il riutilizzo di quelli già esistenti (buste di carta o plastica usate, imballaggi per le uova, bottiglie di vetro o plastica per la distribuzione interna di detersivo olio ecc..).

( SALUTE: consumare e mangiare prodotti realizzati senza l'uso di pesticidi e diserbanti è sano.

( SOLIDARIETA': come favorire l'acquisto presso i piccoli produttori locali che altrimenti risulterebbero schiacciati da tutto ciò che e "Extra Large" (multinazionali, grandi produttori, larga distribuzione).

( SOSTENIBILITA': ovvero consumare biologico contribuisce a non depauperare la ricchezza naturale del Pianeta, e quindi come tale è un consumo "sostenibile" nel tempo.

( GUSTO: i cibi biologici sono "buoni".

( RIAVVICINAMENTO AI RITMI NATURALI: consumando i cibi solo quando è la loro stagione ci riavvicina ai ritmi naturali.

Informarsi e formarsi sviluppando nei componenti del gruppo la mentalità di consumatori critici. In tal senso le riunioni e gli incontri del gruppo possono diventare un vero e proprio momento di scambio e formazione reciproca.

B) CREARE SOLIDARIETA' E CONSAPEVOLEZZA

E' una solidarietà lata che si estende, a partire dai membri del gruppo stesso, ai piccoli produttori che forniscono i prodotti biologici, fino a comprendere, nel rispetto dell'ambiente, i popoli del Sud del mondo, e tutti coloro che, a causa dello spreco e della ingiusta ripartizione delle ricchezze, subiscono le conseguenze inique di questo modello di sviluppo. Interessandoci alle problematiche dell'ambiente, del suo sfruttamento e delle condizioni di lavoro, acquisiamo una maggiore consapevolezza del mondo che ci circonda e delle sue contraddizioni. I produttori piccoli sono in generale ad elevata intensità di mano d'opera (ore di lavoro utilizzate per un prodotto), rispetto alle aziende grandi che sono per lo più ad elevata intensità di capitale (quota di finanziamenti utilizzata per un prodotto). La scelta dei primi rispetto ai secondi è quindi uno strumento importante per creare occupazione, ovvero per fare in modo che i soldi che spendiamo servano a pagare in misura maggiore chi ha lavorato rispetto alle banche o agli azionisti.

C) - SOCIALIZZARE

( Vale a dire il bisogno e il desiderio di condividere con altri le proprie idee, posizioni, decisioni creando una rete di amicizia e solidarietà tra i componenti del gruppo. L'attenzione alle relazioni ed allo scambio di idee, nel tempo, può arrivare fino alla condivisione di uno stile di vita comune, basato sulla ricerca quotidiana dell'essenzialità e della sobrietà semplicemente come conseguenza naturale delle scelte attuate sino a quel momento. Inoltre trovarsi in gruppo con un obiettivo comune aiuta a vivere delle relazioni e favorisce il confronto di idee. 
( Analizzare prodotti e produttori porta ad uno scambio di esperienze tra i partecipanti utile per definire insieme dei criteri per guidare le nostre scelte. Il gruppo fornisce un importante appoggio psicologico.
( Uso “collettivo dei prodotti:  ad esempio libri, attrezzature, elettrodomestici, CD, abiti, autoproduzioni, ricette, informazioni, e quant’altro che possono essere scambiati / utilizzati in modo comunitario.
( Consentire un contatto diretto tra produttore e consumatore: un altro vantaggio nella scelta di prodotti locali è la possibilità di conoscere meglio il comportamento dell’azienda che li produce. Cerchiamo un contatto diretto con i produttori, ad esempio andandoli a trovare per conoscerli e vedere quali sono i metodi di lavoro. Organizziamo delle gite presso il produttore con degustazione di prodotti tipici. In questo modo è più difficile che un produttore adotti comportamenti che non condividiamo senza che noi lo veniamo a sapere. Quando conosciamo la storia di un prodotto che mangiamo o utilizziamo, cambia anche il nostro rapporto verso di esso. L'oggetto o il cibo escono dall'anonimato ed acquistano una loro storia.

D) - L'UNIONE FA LA FORZA 

( Acquisto da piccoli produttori, possibilmente locali: ciò consente di evitare l'intermediazione della multinazionale in modo da realizzare un vantaggio economico, equo sia per il produttore che per il consumatore. Il risultato finale è inoltre quello di favorire la nascita e la crescita di piccole aziende e cooperative di lavoro con maggiore attenzione a quelle sociali. Lo scambio attivo di idee ed informazioni tra consumatori del GAS e produttori è un aspetto di ulteriore interesse, che può portare a risultati innovativi. Per esemplificare, nel settore alimentare il consumatore può stimolare la produzione di prodotti biologici, garantendone il successivo acquisto.
( Ridurre il prezzo di acquisto dei prodotti etici e biologici: trattandosi spesso di prodotti di nicchia, con uno scarso mercato ed una scarsa capacità distributiva da parte dei produttori, i prezzi sono alti e disincentivanti per le molte famiglie a basso reddito. Il GAS, oltre ad aumentare gli sbocchi di mercato di questi prodotti, consente di far accostare al consumo critico anche chi sarebbe altrimenti tagliato fuori per motivi di reddito.
( Consentire una riduzione dei tempi necessari a fare la spesa sfruttando i vantaggi organizzativi.
Si è anche recentemente costituito un collegamento, una rete di Gruppi d’Acquisto. La cosa è molto importante poiché, pur salvaguardando l’autonomia dei gruppi, consente di fare un ulteriore salto in avanti in quel processo di “socializzazione del consumo critico”. Inoltre uniti, possiamo avere una maggiore impatto sull’opinione pubblica. La rete dei GAS della Provincia di Varese ha creato un sito www.des.varese.it e chiedono anche di poter tenere registrate le spese del gruppo suddivise per prodotto / data / importo da far avere annualmente ad Emanuele emanuele.morandi@fastwebnet.it  perché è interessante sapere quanti soldi abbiamo “spostato” dai supermercati ai produttori in un anno sia a livello di GAS sia a livello di intergas (Va-oltre). 
Esiste poi una rete nazionale il cui sito è www.retegas.org
ORGANIZZAZIONE

Il funzionamento è abbastanza semplice: i partecipanti al gruppo definiscono in primo luogo una lista di prodotti su cui intendono eseguire gli acquisti collettivi; in base a questa lista le diverse famiglie o persone compilano un ordine, e quindi gli ordini vengono raccolti e sommati per definire un ordine di gruppo che viene trasmesso al produttore. Quando arriva la merce dal produttore, questa viene suddivisa tra le famiglie che appartengono al gruppo e ognuno paga per la sua parte.

Per ogni prodotto c’è un referente a cui andranno inviati tutti gli ordini. Ritenendo importante e fondamentale la relazione tra le persone che ne fanno parte, Ape - GAS si propone di accogliere le persone o i gruppi che vi si avvicinano  attraverso un contatto diretto, meglio se di persona.

Ape - GAS non vuole diventare  un negozio alternativo solo perché “virtuale” (la gran parte degli ordini si fanno per e-mail) bensì vuole proporre un modo alternativo di essere consumatori, più consapevole, critico, ma soprattutto che recuperi la dimensione di socialità che è insita nel rapporto di scambio  reso invece impersonale dalla “logica del supermercato”.  Per facilitare la partecipazione si sono individuati dei referenti appartenenti a comuni diversi, che sono disponibili a spiegare ed illustrare alle persone nuove gli obiettivi e le modalità organizzative del gruppo.
“Il richiamo ad una vita in cui le relazioni umane e la condivisione con gli amici ed i vicini tornano ad avere importanza primaria; il ritorno ai sapori di una volta; il piacere di mangiare cose buone, che fanno bene, in armonia con gli altri esseri umani e con la natura. Quello che forse ciascuno di noi, da sempre desidera realizzare! Si tratta solo di provare... E' una esperienza alla portata di tutti!!!”
Le persone che attualmente fanno da referenti sono:

Enza 
( 0331-68.18.48 /349-19.66.715 enza.schillaci@tiscali.it – zona Busto Arsizio
Natalia  ( 0331-90.99.83 / 339-25.31.232  ailatan@email.it – zona Sumirago 
Sabrina ( 0331-78.46.23 / 333-98.64.081 sabrinatod@libero.it – zona Gallarate 
